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1
PREMESSE


I criteri sotto definiti hanno lo scopo di rendere omogenee le procedure di presentazione dei progetti che devono essere approvati dal Consiglio Direttivo AERA.


Scopo della presente procedura è quello di definire le attività operative inerenti la:
-
Modalità di presentazione progetti operativi;

-
Criteri di valutazione dei progetti operativi;

-
Criteri di controllo dello stato di avanzamento.


Progetti presentati in maniera difforme da quanto previsto non potranno essere presi in considerazione.

2
VERBALIZZAZIONE RIUNIONI COMITATO

Ad ogni riunione del Comitato Scientifico sarà ritenuta valida solo se sarà presente:
-
il Presidente del Comitato Scientifico

-
un Membro del Comitato Direttivo AERA con funzioni di controllo e coordinamento della attività locale in sintonia con gli indirizzi generali della Associazione;

-
un Rotariano nominato Coordinatore di Progetto per ogni progetto con compiti che verranno di seguito elencati;

-
un Rotariano nominato Responsabile Finanziario per ogni progetto con compiti che verranno di seguito elencati.


I soprannominati dovranno controfirmare il verbale, che sarà redatto dal Segretario del Comitato Scientifico, prima di essere inoltrato al Consiglio Direttivo AERA per le successive deliberazioni.


La verbalizzazione sarà redatta in accordo all’allegato 1 della presente procedura.

3
MODALITÀ PRESENTAZIONE PROGETTI

Ogni progetto che il Comitato Scientifico riterrà degno di essere perseguito dovrà essere completo della seguente documentazione:
-
Breve descrizione della attività proposta (allegato 2);

-
Descrizione delle componenti rotariane coinvolte (allegato 2);

-
Progetto finanziario (allegato 3);

-
Verbale Comitato Scientifico contenente l’approvazione del progetto e le sue motivazioni.

4
CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI OPERATIVI


Il Comitato Scientifico durante le riunioni operative dedicate alla valutazione dei progetti, dovrà deliberare in base ai seguenti criteri:
-
ogni progetto dovrà rispettare i criteri generali del R.I. ed i principi contenuti nello statuto AERA;

-
ogni progetto dovrà possibilmente coinvolgere più di un Rotary Club;

-
ogni progetto dovrà contenere un finanziamento del soggetto proponente non inferiore al 20% del costo totale del progetto;

-
ogni progetto dovrà avere una copertura finanziaria di soggetti terzi non inferiore al 50%. I soggetti coinvolti dovranno accettare le condizioni contenute nel Regolamento Sponsor e Regolamento per l’uso del marchio.


È facoltà del Consiglio Direttivo AERA in casi ritenuti particolari e per progetti ritenuti di interesse generale per l’Associazione derogare eccezionalmente dalle condizioni sopra elencate.

5
CRITERI DI CONTROLLO STATO DI AVANZAMENTO


Al fine di ottenere un costante controllo del progetto, in sede di presentazione viene individuato un Rotariano con la qualifica di Coordinatore di Progetto che ha il compito di:
-
gestire i collegamenti fornendo al Comitato Scientifico e Consiglio Direttivo lo stato di avanzamento del progetto evidenziandone eventuali problematiche nello svolgimento;

-
fornire su basi regolari un rapporto sullo stato del progetto. Il documento è parte essenziale per ottenere l’erogazione di successivi finanziamenti.

6
RESPONSABILE FINANZIARIO DI PROGETTO


Al fine di ottenere un costante controllo finanziario del progetto, in sede di presentazione viene individuato un Rotariano con la qualifica di Responsabile Finanziario di Progetto che ha il compito di:
-
verificare che i fondi versati dalla AERA vengano effettivamente impiegati per lo scopo per il quale sono stati erogati;

· -
verificare lo stato di avanzamento del progetto al fine di validare la richiesta di erogazione di fondi;

· -
controfirmare il rapporto sullo stato di progetto emesso dal Coordinatore di Progetto (allegato 4).
